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La Vice-Presidente

                                                                              Michèle SABBAN

                                                                                             Candidata alla Presidenza 






dell'Assemblea delle Regioni d'Europa

     Parigi, il 24 ottobre 2008

Egregia Presidente, 

Egregio Presidente

I 13 e 14 novembre 2008, si svolgerà a Tampere, in Finlandia, l'Assemblea generale dell'Assemblea delle Regioni d'Europa (ARE). Questa sarà l'occasione per eleggere i vertici dell'ARE, rinnovati per un periodo di due anni.  

Dopo essere stata presidente dell'Osservatorio sulle politiche di Genere dell'ARE sin dal 2004, e attualmente in carica di 1a Vice-Presidente dell'ARE dal 2006, ho accettato di presiedere questa nostra Assemblea successivamente alle dimissioni di Riccardo ILLY (Friul-Venezia Giulia, Italia), della scorsa primavera, su Sua richiesta e conformemente ai nostri statuti. 

Sono particolarmente onorata dallo svolgere la mansione di Presidente di questa nostra pregievole assemblea, la quale ad oggi riunisce 270 Regioni europee provenienti da 33 Paesi. Pienamente consapevole della necessità di garantire continuità in questo periodo di transizione, ho avuto a cuore di proseguire gli impegni assunti da Riccardo ILLY, e di promuovere l'Assemblea delle Regioni d'Europa presso le istituzioni europee. 

Questo è lo spirito in cui, con il supporto dei valori che difendiamo, e delle cooperazioni interregionali in atto, ho incontrato diversi interlocutori europei, impegnandomi a fianco delle nostre Regioni-membro, e partecipando attivamente ai lavori dell'ARE. 

Ho potuto constatare quanta energia possiedono i nostri giovani in occasione dello svolgimento degli incontri dell'Università d'estate dei giovani dell'ARE, e rendermi conto di quanto il Programma Eurodyssée costituisca una straordinaria rete a favore dell'impiego giovanile sui territori delle nostre Regioni-membro. E’ inoltre importante menzionare l'Osservatorio sulle politiche di Genere, di cui possiamo essere orgogliosi per il modo in cui promuove valori europei fondamentali, quali la cooperazione e l'ugualianza tra donne e uomini. 

In questa prospettiva, il nostro programma di lavoro per il 2009 deve vertere sulle maggiori sfide alle quali oggi sono chiamate a confrontarsi le Regioni europee: il cambiamento climatico, l'evoluzione demografica, le migrazioni, la politica agricola, ed anche la crisi economica e finanziaria. 

Il potere pubblico deve garantire lo sviluppo sostenibile dei territori e promuovere l’occupazione dei propri cittadini: questa è la responsabilità delle Regioni, e, nel pieno rispetto del principio di sussidarietà, anche quella dell'Europa. 

Sarò quindi particolarmente attenta ai dibattiti sugli orientamenti finanziari dell'Unione europea e sul futuro di una politica di coesione che si dovrà articolare con le altre politiche dell'Unione al servizio dei nostri territori. 

Porteremo insieme la voce delle Regioni sulla scena europea, sviluppando relazioni di fiducia con le istituzioni europee, anche in occasione del loro rinnovo nel 2009, e studiando le opportunità di cooperazione con l'insieme delle organizzazioni rappresentative degli enti locali in Europa e nel mondo. 

Grazie al contributo che le Regioni-membro svolgono come veri e propri attori della costruzione europea, e fiduciosi della capacità dell'ARE di ottenere rilevanti risultati in questo campo - come già è stato fatto in relazione al principio di sussidarietà - dobbiamo proseguire ora la nostra azione a favore della coesione territoriale. 

In particolare, dovremo definire insieme le priorità di lavoro dell'Assemblea delle Regioni d'Europa, sulla base del piano strategico 2007/2012, in occasione di un prossimo incontro direttivo straordinario, al fine di determinare tappe e obiettivi per il periodo 2009/2010. 

Ribadisco la mia determinazione, rafforzata da un'esperienza di dieci anni di lavoro come Vice Presidente della Regione Ile-de-France, regione capitale di undici milioni di abitanti, collocata nel cuore dell'Europa a metà strada tra le Azzorre e Mosca, regione sia urbana che rurale, caratterizzata da elevata capacità attrattiva territoriale e dal forte potenziale economico, ma anche penalizzata da gravi disparità. Mi avvalgo nel mio operato dell’esperienza acquisita in mansioni europee ed internazionali, in particolare le collaborazioni svolte con più Ministri dell'Economia e delle Finanze francesi. 

E' grazie al supporto di questo percorso che ho l'onore di presentarLe la mia candidatura alla mansione di Presidente dell'Assemblea delle Regioni d'Europa, in occasione dell'Assemblea generale di Tampere. In questa occasione, Le chiedo il Suo sostegno e la mobilitazione delle Sue competenze per avviare insieme dinamiche virtuose, a beneficio dei nostri territori e di nostri concittadini, per l'importanza del nostro continente. 
Potete contare sulla mia determinazione nell’essere portatrice di un progetto concretamente utile per le nostre regioni e di una politica realmente condivisa. I benefici apportati da diverse esperienze ed opinioni di donne e uomini delle nostre regioni saranno infatti elemento-cardine di questa politica. 

Siete la forza della nostra Assemblea, ed il motore di un'integrazione europea rafforzata da partenariati tra Regioni-membro, dal Nord al Sud, da Est ad Ovest. 

Colgo questa occasione per porgerLe, Egregia Presidente/Egregio Presidente, la mia più alta considerazione. 

Michèle SABBAN


